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AVVISO AL LETTORE. 



a alla Biografia degli Uomini Illustri deli 
Città di Ciudi la menzione della Serie da' Vescovi, ei 



Regioni , pure • 
servigj segnalati 



ravviare anche essi alta po- 
sterità. 

Fra gli Autori, che dì proposito de' medesimi kaa 
trattalo, non è il seconda V Abate Camaldolese D. 
Ferdinando UgheUi, che classico Scrittore nella sua 
Italia Sacra , nulla ha lasciato intentato , per rin- 
venire trai Bufo deW antichità la di loro istoria. Lun- 
ghi, e penosi viaggi per fa contrade Marrticine ; 
corrispondenze con i primi Letterati Abruzzesi , fra i 
quali si conia il nostro Lucio Camorra il giovane ; 

: negli Archi-i] della Cattedrale; e 
i tutto un Manoscritto dì Siaabaldo Baroncini , 
che egli assicura essergli servito di lume, sano stali 
il frutto , e la conseguenza del suo improbo lavoro. 



Io dunque sema temo, di errare , ho stimati di 
preferirlo ad ogni altro , e di serbare U ili lui ardile 
cronologico, riduetndo in compendio, e iraduccado 
in idioma volgare il trattato de' Vescovi , ed Arcive- 
scovi Teatini con proseguirne la serie sino a' giorni 
nostri , aggiagnervi tutto ciò , che di sacro e di re- 
ligioso esiste nella Città di Chicli, e farne un Sup- 
plemento alla Biografìa degli Uomini Illustri della me- 
desima, (a) 



(■) Cu artìcolo ilei Giornale Critico -Letterario intitolato il Caffi 

delle mtìHe hieg-vjiche degli Borii™ tluatrt dilla Ciaà di CUeU , 
In aczdc iato la f. !■ !j [.] t - .1 ?" ji:.: il.I jn^ciil.: S'ì|;].1lj,i::iL j. 




io oggettu, tt cosi piaceri all' Onnipotente, 
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PARTE PRIMA 



MENZIONE DE' VESCOVI. 




doli' origine , e fondaziono della Città di Cilici! 



0 incerta T epoca ► in i"ù :it][i iik.Ic?ìlì:t Tu piantala la Fedo , 
ed eretta In Chiedi Vin-ovilc. I-: ììhzhIm pr:rò T.it^l^ Git:i C:,p: 
tale de' Marrucini , ed ordinaria residenza de' Prendi , o de' Pro- 
curatori di Cesare, e probabile, cho sin dalprimo Secolo della 
Beligion Cristiana si fotte ivi mudato da 5- Pietro , o dai 

ri , elio ai pratico iti altre Citta cospicue del Mondo conosciu- 

scovi. Non ci dispiaccia quindi seguire , come la più sicu- 
ra, quella di Ferdinando Ugltelli, a ^curatissimo Scrittore Eccle- 
siastico , che nel Tomo VI. dell' Italie Sacra comincia la Storia 
de' Vescovi di Glieli il.i Sun ninnimi, urlilo parlicolar Protet- 
ti*.' nel [u-mdpio del IV. Secolo. 

I. San Giustino , di cui si t fatto altrove 1' elogio in qua- 
lità di Cittadino di Cliieti, diverso da S. Giustino Prete Scon- 
tino , e da S. Giustino Filosofo , e Martire , è il primo Ve- 
scovo Teatino , che ei conosce. Un Inno composto in lode del 
Santo, di un saggio di tutte le virtù, e benefici da Ini resi alln 
Pltlia (r). Citi poi tramasse un dettaglio do' falli miracolosi o- 
perati de lui, legga il Nicolino Istoria di Chicti t ed il Alarcke- 
*e del Casale nel suo manoscritto. 

(.1 fl>™mi Salili Imi".; , .(nJ <i p!i.-i'(.ii Ioct/i"i ÌK Ectloìa IWina 
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16 Barbalo. 

Sgj. Ut. Barbato, o vero Barbaro fu successore di Quin. 
10. Egli resse la Olirai Vescovile di CU Mi a.' tempi di S. 

t 84o. IV. Teodorico Francese, 0 Germano, elio egli ri fbs- 
o, Tu creato Vescovo <Ii Chiari circa a line dell' Impero di 

igli ristaurò la Chiesa Cattedrale ,°cbc era stata P rovina la colla 

SU- V. Lupa , di cui fi menzione Anastasio Biblioteca- 
Io, per essersi trovato presunti; "Ila coi.scjtajione di Lodovl- 
0, figlio di Lotario Imperatore , nllorcuù fu eletto He de'Lon- 

le nel Concilio celebrato in Roma sotto Leo- 



Cattedra di S. Pietro Giovanni VIU. , mort a' a. Giugno del- 
l' *nno BUS. Questo Vescovo godo di tùie riputaiione , che fu 



0.64- L\. Rimane , o vero Raimono governò la Chiesa di 
Chicli a' tempi di Papa Giunoni XIE. , c di Ollono il Grande. 
Egli passò all'altra vila it.-l I* ^Lrnirj rj<>/ ( . , ma non costo il gior- 

piseopato. 

gG3. X. Luidino, 0 vero Lodovico fa creato Vescovo cir- 
ca l'anno o65. , e mori a' g. del mese di SlarEO dell' anno 1008 , 
avendo vissuto ncll' Episcopato per il Lungo spazio di anni 43- 
Nulla va di rimarchevole nel suo governo, tranne li concessione 
del Castrilo di Spoltore, che fece 1 lerln generazione ncl 97 s. 
col consenso del suo Capitolo in beneficio di un certo Fuleerio 
IWhlicrio per il imi:iii : il- r-'-iLIn -E L 1 -.. 1 i munii p. L .1 II i I i in .l.i . 

E marcabile , clic in t(ne<lo riintinno *i s'jlt riscrissero l'Ar- 
ciprete , 1' Arcidiacono , ed il Primicerio ; locete prova , che 
in quel tempo sussistevano nel Capìtolo di CLieti cos'i eminenti 
dignità. Nicolino Istoria dì Chicli pag: 117. 

XI. Lupo II. gii Primicerio del capitolo di Chicli , non ha 
lasciato di se memoria alcuna , ed appena il suo nome trovasi 
inserito nel catalogo de'Vescovi di delta Cittì. 

io4g. XII. Arnolfo nel io4g. sotto il PonteQioio di Leone 
IX. , e di Errico IH. Imperatore era Vescovo di Chicli. Ciò si 
ricava da un Islrumenta di permuta di un territorio sito nel 
Contado di della Città nella Villa nomata Casa Ostri, stipulala 

10. S' ignorano di questo Vescovo la famiglia , la Patria , e gli 

10S6. XIII. Attone nato da stirpe Regia di Francia, dal Ve. 
scovado de' filarsi fu Imitatalo a quello di Chicli nel io56. La 
sua huona condotta fu tale , che non solo il Pontefice Nicolò 

11. con Bolle , c privilegio dell' anno loSo, , che si conserva 
latto intiero ncll' Arciiivro rf._-JJ;. Culcdi-jlc ile' Canonici della Ba- 
silica Vaticana , gli confermo tutte le terre , e possessioni , che 

firmi fine ili verso altre donazioni, delle quali riporta i transun- 
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li [' Alale UtUellii di modo cht 
la Cauedra Te 9 lina per lo spaiic 



:oto lidi' anno medesimo il Conio Trasmondo con pubhlico 
imenlf] in dati de i+. Ullalire dono il Caslcllo della Seul- 
silo nel Contado Pennese nella \allc di l'escara con le sue 
cerne. Si trovino del Vescovo islcsio doo Carle , o siano 
ùaiaiioni : l'una conlencnle la compra del Castello S. Paolo 
sopra la Pescara da lui Élla col proprio peculio da Gof- 
o della Vullurara , che Egli donò alla tua Chiesa , e l'al- 
oni COTTtnriom con Giotaoui Abole della Chiosa di S. Gio- 
ii in Venere , mediarne h r;ia!i; acquisii i! Caslcllo della 



iénj Maràl mtus tu dt iti'pt Qui'i'.um , 

ti air, Stai nm< iwm dtdù. 



tornirci at Scrinine tura latelfal -.fai. 

Unita , irci rim'j nudi fata i foli, 

d'et septem qunm inf in piicin',1 fjjel, 
Anno, triitoU nnlui 0 Oli» faO. 
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liouc , clie fpcc Aituii- Chiù: [li Citinoli. i , e Signore di Monte 
Odorisio alla Ghie» Teatina , concesse ella Chiesa di S. Nicolò 
di Molile Odorisio, «1 a Berardo Proposito della Chiesa istcssa 

oblazioni Sinodali . i! li -iii,j':i'i iLiu di Rimilo i delitti de'CJue- 
rici, colla riserva clic il Pi^p.if-t'. /ti-j tsuynux fesse tenuto ri- 
cevere dal Vosco™ Tignino il Sacro Cris.ru, per i suoi filimi. 
L'anno preciso della morte di Attuile s'inori, ma dicono nv- 

nào. XXI. Rustico , di eoi inorano !□ palila , ed il 

poca d.Lla sua mone. Srl i,3 7 . .ulK. il di lui regimo, re- 
gnando Innocenzo II. , Guglielmo Conto di Loretallo confermo 
alla Chiesa Teatiua tram ciò, ohe Roberto suo padre , c Ito. 

rijo. XXII. Roberto , di cui È ignoro il cognome, non 

l'anno li4o. sotto il Pontefice Innocenzo II. Concesse Dell' «n- 

Q Majclln le Decime , ed oblarioui tanto de' vivi , quanto de' 
morii do' Castelli di Gissi , Penna , ed Aitino , col patto , elle 
Io siesso Priore , Monaci , e successori dassoro alla Chiesa Tea- 
tina l'annua eotrispustt ili i;ii,i::o li..nit.i:iati nel di della 5. 
Pasqua. Nell'anno poi ii^i. eoi consenso del Capiiolo conces- 
se si! Allierlo di S. Stefano in riva nutrii le Chiese di S. Gio- 
vanni in Vallo , e della SS. Triniti con tutte le suo pertinen- 
te , ad oggetto ili ampliare la sua Cliieia , coli' obbligo del pre- 
mio censo di tre binnzi. 

Il So, XXIII. Alando, o sin Alani», o sia. Almando fiorì 
nell'Episcopato Teatino nell'anno u5o. Fu egli figlio di Ric- 
ciardo del Monte. Sono Eugenio III. receyè in dono 1' anno 
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tiS 7 . da Roberto Corno di Loretcllo figlio dì Roberto di C 
portano , o dilla Coincisa UiuJilla k .L-cinio delle ine rendi! 
clic possedeva nel domicilio di CLÌcli. E incerto l'anno del 

li 7 3. XXIV. Andrea II, fu dichiarato Vescovo Jl Qiu 



mente (4)- E sono il regimi: nii-ilesinio fù filifiira Ili la Chiesa 
di 5. Giovanni di Foreabobolina epparlenenle a questa mensa 
Vescovile. S'ignora (li qutJCO Vescovo la patria, non elio il 
casato, e 1' epoca preciso della morte. 

ligi. XXV. l'ielro li. di cui s'ijntii.iiìo pine [) palria , e la 
famiglia , governò >' Imperatore Errico VI , 

IroVLindo-si e.ul tilnl.i di Vescovo Tonino soitnscriiro per leati- 

da questo Imperatore in dtllo anno. L' epoca dtlla di lui mor- 

ioloiueo reggeva allora la Sede Teatina. 

.191. XXVI. Bartolomeo I. venne eletto Vescovo di Quie- 
ti sotto Clemente III, e di Errico VI. Imperatore, l'anno 1132. 
Egli in lutto il corno del suo lunqo Episcopato Fu sollecito n 

ricuperali eli milie'ii privile;; - cl;e per averne acquistati de' 




ile'Cilliirlini CluVtiiii , rati' di .ni .sin:, il,:' [[inli fi, e.so bilica- 
lo. Si crede, elio dopo il in;, in circi morene S sudato 
Bartolomeo , la ili mi patria . e Iraigtra s' ignorami. Si eonier- 

luie ron quale Ir-iirre A. D. M. (XXVI. ,c IND. U^nal 



■. XXVU, A Buri 



.lei Clero scolare, c regotere io «m colli In iti , incominciando 

u5a. XXIX. Landolfo d'i patria ti .poi ila no , Maestro del- 
l' Ordine de' Predica Lo li . rlup.i umili -(uni ili vacanza (u fletto 
Vescovo Teatino da Innocenzo IV, 1' anno u5j. Poco tempo 
governò li sua Qdan , poicLù nell'auto stguenlc Ia53 Eni di 
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obbeditoli. Ebbo inolt 



o dia Ri 
del i 



i indegni di possederli. 



a™ la 



ilCa. XXXI. Nicolo di Possa Monaco dell' ordino Cistcr- 
ciense , essendo Canonico di S. Massimo di Forcone , fu por 
favore del Cardinal Portucnte , di cui era Cappellano, elcuo 
Vescovo della Chiesa di Cl>icti nell'anno Ij6a. da Urbano 
IV, per ordine di cui nel 156.4. InlroduBO la Religioni! Cclu- 
stina nella Majelll , e vi costituì primo Rettóre S. Pietro 

Celestino. Vaijl.liu mi riportati dall' ITjjIwlli , appariscono 

fa.ii il:, ipiestn Vescovo per gl'interessi, cónni della sua Chic- 



li (ri). Neppure si sa l'epoca delia di lui morto , sebbene s 



11 Orini fidctibta prscitaln [mirai iiipc riatti lalultn , 




Digilized By Google 



'7 

appressa la facoltà ili poter fare in Chicli la fiera nella festivi- 
li di S. Lorenio. Fu celebralo sono di lui nell'anno i3oo. 
nella sudino Cini il Giubileo. (7).. Finalmente nell'anno t3o3; 
il detto lìainaldo (ini i suoi giorni. 

i3.i3. XXXIV. Defunto Painaldo II , Matteo , 0 Mattia , 
rune eletto dal Capitalo di Chicli Vescovo della medesima , e 
confermato da Bonifacio Vili, nel i3o3 ; ma prima della eon- 
segraiione se ne morì lo itemi inno nella Corte Rumano. Ove 
questo Pallore ita nato, « da quali Genitori, non c'è rioKilo 

i3o3. XXXV. Pietra III. ritrovandosi Vescovo Moloncnae . 
fu instatalo in Chietì l'inno i3o3. dall' istesso Pontefice Bo- 

Diocesi , alami ladroni suoi malevoli , lo fogliarono , e lo 
rinchiusero in Carcere , da cui non fu liberalo , so non > con- 

il Santo Vescovo alla una CMesa 4 ma impolente a pgare , 
ne fece avvisato il Pontefice, dal quale ottenne l' assoluzio- 
ni; dal detto giuramento , estorlo perii™, el meloni ; die 
ansi i ladri furono obbligali a ilare al Vescovo una pronta 





s i> Giovanni del Guatilo di Fora , feaditt- 

i . .1 [.i .■, ih'lhj'i.fi.^i/. :.ll:i u;. .1. ■-i.il i . ni 
[udi-ona con l' uiauo cerno in ogni feitivilì 
di S. Tonimi» , o di dare un pranzo al Cjoilolo Tcaliuo , u 
di pagarle in ili'M.iro ti|.iiv.i[.!iiU- mi-rc^tr. Iii'.Itn.. f.n-.i.ù l'invcii- 



l3aB.l «ncciirc d.l regno gli ereiki , delli Fratelli , e iure 
scilacj . ed a correi;;''"! gli ctnrfsi iti'' Ciiiirici. Fu Tlndicf a- 
cerriruo delT «ctleainsLca inunuuili, prolellore dr/buoni, c Ha- 



OigiiizBd by Google 



*9 

gellD accanivi. Nel tempo medesimo il nostra Giovanili fece tran- 
delia Città di Chicli , dc - quili no ottenne la conferma dal Ru 
Bobino. Quindi nell'inno i335. rese il bibulo alla Natura. 

.336. XXXVIII. Pietro IV. di casa Ferri , di Piutrao , 

tua nella Chiesa di Chicli l'anno r336- sotto il Pontificato di 
Benedetto XII. Mi pria di venire al possesso , mori nello stes- 
so anno in Avignone , dove trova vasi il PonteGce. 

i336. XXXIX. Beltramuio Paravicino, essendo cantore nel- 
la Chissà di Bordeaux in Francia, fu da Benedetto XII. per 

quale governò circa tre anni assente per mezzo di un Vicario, 

il Be Pietro d'Aragona. Quindi nell'anno i33r^ fu traììatato 
Vescovo in Como , e successivamente nell' anno i34o, io Bolo- 
gna , ov« fini i suoi giorni. 

i3{o. XL. Guglielmo n. Capo di Ferro da S. Vittore del- 
la Diocesi Cassinese , essendo Tesoriere della Chiesa di Tours 
in Francia . e Notato Apostolico , da Benedetto XII. fu creato 
Vescovo Teatino l'anno l34o. È. fatta di luì menzione nel Re- 
gio Registro dell'anno >3j3 . qual Regio Consigliera, e Fami- 
liare. Nell'anno iMg. dichiarò pubblicamente eretico France- 
sco de Turre Cittadino Chietina , e di lui vassallo , i) quale 

Chiesa . con uccidere varj Laici, e Chierici fedeli alla medesi- 

HU lontano dalla sua Diocesi. Moti Guglielmo nell'anno i35a. 
Defunto il medesimo , il Capitolo Teatino contro la riserva , 
c la disposizione di Clemente VI , gli sostituì Nicola Mascioli 
Arcidiacono di quelli Cbiesa ; ma il Pontefice non fece caso di 

della Chiesa Teatina ■ Giovanni Colonna Vescovo di Bisaccia , 
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i353. JCLI. Bartolomeo II della famiglia da Papaiurri Roma- 
ni , dell' online de' Predicatori, essendri Vescovo di Teano , 

Innocenzo VI, nell'ami i353 , dopo di aver questi resi nulla , 
ed irrita ieleiioim falla dal Capitolo in persona di Nicolò Ma- 
ttioli Arcidiacono della medesima. Fu Bartolomeo dalla Regina 
Giovanna 1." , e da Lodovico Re per le Bue virtù onoralo del 
titolo di Consigliere, Cappellano, o familiare. Mentr' Egli reg- 
gevo la Catudra Teatina , furop confiscali a profitto della Men- 
ta , i beni di Franccaco di Turro , ebc aTeva antecedentemente 
usurpati. Egli riformò i cornimi corrotti dc'CEiierici , e de 1 lai- 
ci ; ed olinligò i Cittadini , e Baroni alla Bua Chiesa soggetti , 
a fiatarle omaggio di; fedeli». Nell'anno i36a. fu iraslatato 
nella Chiesa di Patrasso nel Peloponneso per Ordine dì Urbano 
V. , e mori in quella residenza l'anno |365. 

l36l. SUI, Fri Vitale di Patria Bolognese, e Generale 
de- Servi di Maria, fu da Orbano V. dal Venendo di Avco- 

contipuarono ^controversie coli' irreqniefc- Francesco de Tur- 
re ; ■ superar le quali fu proietto dalla Regina Giovanna J,* , 
AI suo tempo fu riposto il Corpo di S. Flavia™ Mila un par- 
ticolare Aitate, eretta in quella Calledrale (tì). S'ignora la 



Bx cpui fair f,H Abbai Frani m C(p.aoS i* tVr'JJla r t ufii>« 
><fti>rei(jl" Ormanti , « Canonìa-i Huihm: 

ti od ironreipi»» delta Lapide dik' Aliare predetta di S. Flivìano , li 
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famiglia dì quello VeJcovo , il (pule mori circa l'anno t3;3. 

i373. XL1II. Eìeataro Cardinale Cglio quartogeniio di Gu- 
glielmo di Sabrano , consanguineo della Regnarne Giovanna I. , 
Conia di Ariano , e di Francesca Celano , fu crealo Vescovo 
di Chieii da Gregorio XI. nell'inno t^ì. Nvllo verterne tra Urta- 
no VI. , H l' Antipapa Pietro ili Luna , ebe prese il nome di 
Clemente VII. , avendo Eleazaro seguilo le pirli del primo , fu 
da questo insignito del Cappello Cardiiuliliq , e decoralo della 
carica di Peniteuiiere Maggiore nel!" anno i3j8 , in cui vacò 
questa Chiesa. Egli poi mori nell' anni» l3na>. 

i3;fl, XUV. Giovanni li. dell' illusirc famiglia de' Comi- 

a Maiella dell'ordine medesimo. Elevalo alla .fan Cardinalizia il 
Vescovo Eleazaro de Sabrano , gli succesje nella Callcdrj Teati- 
na il noilro Giovanni , il quale per nomina di Urbano VI. la. 
consegnilo a 19. Mano l3 7 8. Mei wguenic inno Tu dichiaralo 
Lonmiiwnrii) Àpnn.iliro dal t'nnfdìre ismuo. Rino con varia 
lorluna la Chiesa di Cliiuti , poiché inlelkrm-iKr: pei- l.i i[ii:r:l; 
de popoli imperversivi lutlora lo scisma ira esso Urbano , e 'l 
Pseudo- Pontefice Clenienta VII, Fu mollo caro a Carlo 111. ili 
Durano, col lavoro dj qiinlu riu.rì ad .illoutanire dalla nostra 
Chiesa i legnaci di Clemente. Mori nell' anno i3o6. 

i3o6. XLV. Guglielmo III. Cardinal Carbone di Napoli ria 
Arcidiacono di Aquileja, e Prolonoiario Apostolico venne aleno 
1' anno i3g6. Veicovo di Cltieli da Bonifacio IX. , a successi- 
vamente creilo Cardinale col titolo di 5. BsJbina iteli' inno 1 4 1 x- 
ila Giovanni XXIII , ricevendo in commenda la celebre Ba- 
dia di S. Maria d'Annona. Credisi mono in Napoli circa l'an- 
no ,4,6. " 

~ 1413. XLVI. Hicolo II. della famiglia de 1 Vivimi di Ce- 



ffit ulta Jdialir rtiupiiHl Carpai Smeli FMant EpiHOpI II tW 
filarti. 



j>a:Miio , dopo ili essere siali fluì; ]:'.-] ino insignito ilr-yli onori ili-}- 
la Porpora, ili Vescovo di Spulai fu traslalato nolli Chiesa ili 
Chicli nell'anno i4io.. pit •imposizioni; di Martino V, Sotto il 
di lui governo nell' unno l4so fu edificato in Chicli il Convento 
«ti S. Andrea dell' ordine ÓV Minori da un eerro servo di Dio , 
per nome Fri Domenico Jomivcnse clnqucnlissimo Predicatore 
della Divina parola , il quale dopo alcuni armi quivi passò al- 
l' altra vita. Sedi JNiculo nella Cilicio Teatina con molta lode , 
e pari utilità, e quindi moti in Itomi nell'anno ijaS, se- 
polto nella Chiesa di S- Maria Maggiore con corrispon dente i- 

l4i8^XI,ViI. Manno della uohile famiglia Toeeo Chietina, 

ltccanati ts M.cerato , fu Instatalo di Martino V. Vescovo della 
sua Patria nell'anno ijlg , ove morì noli' t438. Pochi anni 
prima di morire, e propriamente nel i43a , fece costruire nella 
Clùesa Cattedrale un nobile sepolcro , ed un Altare dedicato a 

ponesw V iscrizione di me lltrove riferita, Finalmente lotto di 
questo Vescovo furono ultimiti le differente tra Francesco 
de Riccardis , e la mensa Vescovile di Chieli , avendo costili 

restò assoluto dille scommuniche , che scagliate gli avevi Gio- 
itimi XXII. suo antecessore. 

i438. XLVIII. Gio. Ballista della famiglia di Bruni , Au- 
ditore del Sacro Palazzo Apostolico , di cui a' ignora la Patria , 
Micceai* al defunto Marino . essendo stato eletto da Eugenio 
IV. nell' anno 1038 , come ai legge negli alti Concistoriali dell» 
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siali, fatta postulazione por lo Vescovado istesso di' Chietini a 
favore di Colinionio Valignani , cede a costui netl' anno 1^5. 
i suoi dritti sulla Chiesa di Cliieti , ricevendone in compenso 
un 1 annua pensiono di cento quaranta fiorini , per poter vivere, 
o come litri dicono , la Badia di S. Salto. 

tM5. XLIX. Colanionio Vali pumi nobile Teatina, di cui 
altrove si è parlato , da Aliate Commendatario di S. Salvo di- 
vellilo. Vescovo di Chicli por cessione di detto Gio. Battista , 
ne venne confermalo da Eugenio IV. nell'eneo 1^5. Altesa la 

ReAifouso 1.° presso la Repubblica di Ventila. Fu molto be- 
nuQco verso la sui Chiesa , regalandole un Calice d' oro di ec- 
cellente lavoro. Kcsuiirà , ed ampliò il Palano Vescovile , og- 
giugnendovi un' alla [otre. Visse circa 4S. anni nel sudetio Ve- 
teovado . essendo morto noli' anno i48B , c fu sepolto nella 
Cliiesa Metropolitana nella Cappella oV suoi llnggiori. 

iJ8o. L. Alfonso di Aragona figlio naturalo del Re Falli, 
■landò I. , fu creato Vescovo della Chiesa Teatina dui PonlefL- 
co Innocenzo Vili, nell'anno .488. Ma non ancora consento 
rinunziò il Vescovado nell' anno i4ej6. a Giacomo di! Bacio Na- 
1:..IÌI.iil:> , di.j-.i ili ;iv.t ^oveniiitii per otto anni ijuejta. tliiji\.;i 
per iehed di Alessandro della Marra Arcivescovo rb S Sev.r. 

po 1' abdicazione volontaria di Alfonso , non sì sa con certezza 
: l tempo , ed il luogo dello sua Morte. 

1496. LI. Giacomo di Bacio Napolitano nomo nobile , 
esimio noli' tuia , e nolT altra logge T e fornito di molta sapien- 

elelto Vescovo Teatino /dì .6. Novembre l4",6; ma eia scor- 
so appena il secondo anno della sua inaugurazione , quando 
cessò di vivere. La peste , che per un anno intero desolò la 



Cini, ili Chicli , e la dimora ivi fina del Re Federico d' Ara. 
nona nei 1499. per lo spalio di i5- giorni, segnalarono il di 
lui Vescovado (11)). A tempi suoi tu fabbricalo ancora 1' online 
supcriore del Campanile della Cattedrale. 

rigo. LIT. Oliviero Carata del ramo de' Duchi di Maia- 
loni , quantunque Ar,:ivin;:i.vo ili Na[iuli , pure per favore di 
Alessandro VI. ollenne in commenda il Vescovado dì Chicli 
a' i3. Gennaro i5oi. A' 10. Dicembre dello stesso anno lo Ma- 




nfano fu crealo Vescovo per riiumiìl di suo Zio nel!' am» 
lioi. .lai Fonlefice Alessandro VI; quindi nell'anno i5o3. 
Eletto Patriarca di Alessandria da Giulia II. Finalmente di anni 
33 mori in Napoli , designato Arcivescovo Napolitano nel]' an- 
no 1 Suo. Girelli no Citili suo fratello gli eresse un sepolcro di 
marmo nella Cliiesa di S. Domenico di Napoli , e propriamente 
nella Cappella di S. Stefano dalla parie dui! Aliare Maggiore, 
onorandolo col titolo di Vescovo , e di Conte Teatino. 

1S00. L1V. «orlo Bcrardino il Cardiale Oliviero io vi- 
gore del CcnmtO regresso richiamò i suoi drilli sulla Chiesa di 
Chicli , che col consenso del Fonlefice Giulio II. cedi a GÌ9. 
I'ietro Curala alno suo Nipote nel mese di Luglio anno l5o5 , 

Occupò Gio. Pietro la nostra Chiesa sino all'anno lSl<. In que- 

Valicano, lutto le sacre dignità, a beneocj , de 'quali era. l'ornilo, 
e fuggendo ii cospetto degli uomini , ia Meme Fincio menò 



(In) L' uno, e Filini lui» sena dtllael alimele decritti M Nieoliaa 
■ella ,ai Sueia a Carigli. 
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e solitaria ; indi portatosi 



< Clic-, 



[5a4. LV. Felice TioGmo nobile Bolognese , essendo P 
un J i use i: o <!i Clemente VII. . fu dal ci i i?lIc.-ì min ,i-'i;ti(<j 
'escovado di Chicli per I- rinunzia Ji Gio. Pietro Carola , 
' 9. Ottobre i5a4- ne prose il possesso- Ma iy 
Sii; vi'ld.^i [0 stesso elevato al rango di A 
a Città . come ora sarà per dire- 



PARTE SECONDA." 



MENZIONE DEGLI ARCIVESCOVI. 



r.liG. t Felici; TroGroo. Sin da tempi ilei PtnufwB Itone 
X, r Oniversilà di Cbieti u»evi spellili io Boom due Deputali 
Guadili , Cesare V.lipiani , e Nicolò Francesco Ugnici a 
domandargli rispettosamente , om].: .:onipÌM. I';:.i -i I'-.:-.. ., ! 
erigere questo Chiesa in àletropolitami. Non si potè per el- 
i-m, ollcnerc dulia Corte Romaici J.initi.0 onore , mi non passò 
jr..,l i , . I.': .L ]:: :i.]i'[]L: iIl^I:. I]:] j: ..:.| t];.[!.. V. lo ■tt.:<- I'lI, 
ce Trotìmo » di cui abbiamo parlato nella Scric Jc' Vescovi , 
lù inalzalo da Clemente VII. sito prolettore , alla dignità di 
primo Arcivescovo della Cattedrale Teatina , con assegnarle 

per Suflragonec le Chiese di Lanciano, di Atri, e di Penne (il). 
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Conservai! ancori nella Sagrestia dello Cattedrale di Chicli 
un Messale scritto a penna di nobile Jàltora , lavorato da cele- 
bre Professore , di carte scritte n. aa3 , che fu dono di que- 

del di "cnì uso non ri ha memoria/ 

iS3 7 . III. Già. Pietro Cardiuale Canta , che ero stato Ve- 
scovo di Chicli , come si e dette, ne divenne Arcivescovo 
io. Giugno iS3 7 , per nomini del Pontefice Paolo III. , da cui 
fu croato Cardinale. Dalla Chiesa di Chitti venne [rasiamo in quella 
di Napoli nel i54$ por resinazione fatto da Ranuccio Farne- 
se. Cosi passando questo degno Ecclesiastico da grado in grado, 
fu inalzato alla carica piò sublime, cioè al Papato a' a 3- alaggio 
dell' anno [555. sotto il nome di Paolo IV. , ed a' iS. Agosto 
dell' anno i55 3 . cesso di viver*. Non lasciò alla Chiesa di Chie- 
ti , eie un Piviale Violaceo di damasco, ed alcuni paramenti , 
bianchi per la messa conventuale. 

■ 5jt). IV. Berardiuo Cardinal Maffeo Romano , gib Vesco- 
vo di Massa fu nominato a'g. Novembre i5'g. Arcivescovo 
di Chieti da Paolo HI. Fa il primo, che per decreto del Sa- 
cro Concilio di Trento eresse nella medesima il Seminario. Mfr 
ri in Roma a' 16. Luglio i553, non avendo compiti i quaran- 
ta anni della sua eli , e fu tumulato in S. Mara alla Minerva 
nell'Altare di sua famiglia. 

■ 553. V. Marcantonio Maffeo Fratello germano di Berardi- 
no , nello stesso anno da Giulio III. fu nominato Arcivescovo 
di Chieti , dopo di aver occupate varie cariche della Chiesa Ro- 

Cardinale. 6 Wel 1S67. cedi l'Arcivescovado sode!» a Giovanni 
Oliva Perugino , avendo governata questa Chiesa per mezzo del 
suo Vicario Francesco Monalito Cittadino di Chieti , originario 
di Firenze. (16) Mori in Roma nell'anno [583, a tempo di Ci- 
sto V. Il di lui Sepolcro vicino a quello del fratello ai vede 



(,(.) Quftia t quii Fisima™ Moo.ldo di Chicli . cU divenuto Arciw- 
Kuto titolare d) Tana , Wl Varavo di Cariali la Calabria, mori io Mi- 



nella difesi delti Minerva nella Cappelli di famiglia , ove ripo- 
sino le loro «neri (!,). 

■ 563. VI. Giovanni Oliva Prete Perugina , Bollore dell' n- 
na , e dell' altra Legge, emendo Prolonolario della sede Apo- 
itqlica, »'aS. Gennaro del 1368. fu crealo Arcivescovo di Chic- 
li da Pio V. per cessione di Marcantonio Maffeo. Po Egli 
deputalo a correggere i costumi , ed a difendere le ragioni 
Ecclesiastiche. Bel Concilia Tredentino , ave Egli risedè inde- 
fessamente . molto eperò in vantaggio della Chiesa. Finalmente 
nell'anno, 1577. oppresso da vecchiezza , e logorato da Improbe 
fatiche , firn di vivere , sepolto in questa CIjÌ'^j M. :r..|">lii'[]j. 

■ 577. VII. Girolamo deLeonihis nobile Anconitano da Vesco- 
vo di Ssgotta in Corsica, per disposizione di Gregario XIII. odi 
35. Ottobre t5j7. fu trillatalo alla Chiesa di Chiesi , ove morì 
net tegnente anno , e fu sepolto nella Chieia Metropolitana. 

1S80. Vili, Cesare BWrago nobile Lucchese dal Vesco- 
vado di Alessano fu Iraslatato , attesa la sua gran virtù , ed 
ottima morale , per ordine di Gregorio XIII. all' Arcivescova- 
do di Glieli agli a. Agosto t5So. In tempo del ano Ministero 
essendo auto rinvenuto il Corpo di S. Eleuterio, fu di lui riposto 
nella Chiesi di S. Maria della Civitella de' Monaci Celestini. Fu 
sollecito a contrarre ottimi parentali nella nostra Cilla, maritando 
le lue Hipoti colle mobili famiglie Herrki , e Bamignani. Mori 
nella slessa nel mese di Ottobre rS85. 




Brnmjni JUiù Maga 
S. R. C. Pntjtira Cardinali 
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i$95. IX. Ciò. Baiiinia Cardimi,; Castracelo , Palriiio di 
Lucca , per la sua dottrina, « prudenza mollo taro al Cauli- 
naie Felice Perfetti di Moniallo , di cui fu familiare , e quindi 
a Sisto V. , allorché divenne Papa, fu da questi gradatamente 
eletto Canonico di 5- Pietro , Preposto della Camera Pontcfieia , 
Arcivescovo di Chicli a di si. Ottobre i5BS, e finalmente nel- 
T anno stesso aggregato al numero ile' Cardinali sullo il (ito- 
lo di S. Maria di Araceli, e Prefetti) di Sipnalura. L'sli ini';.-- 
pose latta la «ua potcr.au , per inalzare all' Arcivescovado di 
Chicli i due Saminiati suoi parenti , Orazio cioè , e Matteo , de 1 
quali saremo per parlare. Mori l'armo iS 9 5. in età di anni SS. . 
e fu sepolto in Lucca sua patria nella Chiesa di S. France- 
sco nel sepolcro de'^i aii'.ouj'.i con semplice , ed amfo^j I- 
.ericìonc (.8). 

1S91. X. Orasio SamininlO nobile Lucchese , mEntre era 
Canonico di S. Pietro , fo assunto all' Arcivescovado di Chieti 
per cessione fattagliene dal Cardinal Castmcci nell'anno iJ^r. 
Non prima del mese di Ottobre di detto anno egli arrivò al- 
(a sua residenza. Appena potè ultimare la S. Visita per tutta 
la Diocesi , poiché nel settimo mese del suo Arcivescovado , 
pussò egli eterni riposi a" 39. tarano i5oa. 

i5oi. XI. Matteo Saminiato Lucchese per la morte di 0- 

da Clemente Vili, nell' anno l5g9, per open dello stesso Car- 
dinal Caatruccìo. Pochi pastori posson vantarsi di essere Itati 
cosi benefici , e generosi , come lui. Risarcì il Palano Arcive- 
scovile , e la Chiesa Metropolitana ; ornò questa di varie sup- 
pellettili , e vasi sacri. Cosirusse , e dotò la coppella di S. 
Tommaso di ducati trecento. A prescinderò da tutto ciò , ci 
fece il prezioso dono di Sinibaldo Baroncini , che portò «eco 
di Lucca , e che divenne in seguilo il primo Isterico Chietino , 



(.8) J«z»*i Bobinai Cifrimi! lil. aWtnai /guati li fanti Pr.- 
i»JI. Cari, Si S ml-riK Stillasi S. O. tf. trmfKU, 
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e che perciò ne meritò degnamente! In Cittadinami. (ig) Questa 
degno Prelato mori universalmente compianto di tulli i ceti 
della Cini nel mese di Febbrajo dell' anno 1607 , del suo pre- 
miato Y anno quattordicesimo , e Tu lepollo nella Cattedrale. 

1G07. XII. Fri Anselmo Cardinale Minato di Monopoli , 
dell' ordine de' Cappuccini , gii creato Cardinale sono licitolo 
di S. Pierro del Monte d' Ora dal PontePce Clemente Vili. nel. 
f anno 1604 , fa eletto Arcivescovo di Chieti 1' 11. Febbrsjo 

sidonza ; ma sorpreso in Titoli da accidente apopletico , mori 
nello stesso anno , ed il suo Corpo fu iraportato in Roma . 

i8o 7 . XIII. Orasi» II. Cardinal Maffeo nobile Remino . 
en Cardinale di S. Chiesa sin dall' anno precedente , quando 
dal Pontefice Paolo V. creato Arcivescovo di Chieti in luogo 
del Cardinal Marcati ; ma quivi infermatosi, e fittosi trasportare 
in Roma, coli morì egli 11, Gennaro dell' anno 1609. di eli di 
limi 39. , c fu lumolato nella Chiesa dì S. Ilaria sopra la Mi- 
nerva nel sepolcro de' suoi maggiori. 

iGj 3 . XIV. Ulpiino Ulpìo nobile di Como ascese all'Ar- 
civescovado di Chieti . succedendo al Cardinal M'affisi per au- 
niuctnsa di Paolo V. a di 3. Dicembre ifiog. Insigne nelle 
lettere , e nella Deplomaiia , fu impiegato da quel Pontefice , di 
tir; l\: Djtiiriii , iu-' più JtlicaLj , is si^iiuoii affari , precisaiueme 
nelle Nunziature appresso Cosmo II. Gran Duca di Toscana . e 
Filippo III. Re dì Spagna. Indi passò Segretario della Congre- 
gatone di Cardinali, e divenne in seguito Governatore di Roma. 
Sebbene egli avesse rinunziato nel 1G10. la Sede Arcivescovile 
di Chieti al Vescovo di Bovino D. Paolo di Tolosa , e fosse 
stato eletto Vescovo di Hovara nel 1619. da Gregorio XV. , e 
quindi dal Pontefice Urbano Vili. Maggiordomo del Palai» A- 
poitolico , pure continuò a chiarmarti Arcivescovo di Chieti , 



Ito) L'entra del BsroDcio! e minojsriiu , ci I ioliiolali. ~ Di Ut- 
ImpaU Tali , oc «omwl/wrwi «fifa/fate , 11 anwUauav 



e continuo a proteggere con calore l' antica mi sposa ; tifi che 

intitolale — Jara Eccleiiae Teatini callecla , et procurata ad 
JII." , el R.*° Domino Ulpiana Ulpin JVótwcomenjl Archiepi- 
scopo , «I Corate Teatino. Te varj doni ili arredi sacri alla 

io dell'anno iGag. 

iGifi. XV. D. Paolo Toloia dell 1 Ordine oe' Chierici Re- 
talari Teatini nacque dalla nobile famiglia Tolti» di Napoli. 
Essendo Vescovo di Bovino nel 1616. tuccesse a Monsignor 
Ulpio all'Arcivescovado di Chicli, per di costui cessione , 

nelle neg^.uuiuni . meritò dilssere aggiunto aTcardinale Allo- 
n.audmo da C [ora L'i ne Vili, per essere spedilo Lecito in Fran- 



Hdestri, predicò nella Cattedrale nell'intiera Quaresima, la corre- 

Giustino a' 14. Gennaro , fece dipingere nella sala del Palano 
Arcivescovile la serie de' Vescovi , ed Arcivescovi antecessori , 
e quindi passò al numero de' più a di 3. Ottobre 161B. Fu e- 
gU nepolto nella sua Chiesa , ma indi ad istanza di D. Carlo 

irtato in Napoli nella Chie- 



sa ile' Santi Apostoli , 
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sepolto nella stessa , ove si vede la sin effigie con Iscrizione 
da me altrove rapportata. 

ifiìr. XVII. Antonio Cardinale di S. Chiesa della nobi- 
lissima famiglia Santacroce Romana fu assunto da Urbano Vili, 
all' Arcivescovado di Chieti lo fletto anno i63i. ■ tua creata 
Cardinale di S. Chiara , c mandato Legato in Bologna non potò 

i63f. Celebro nel!' anno appresso il Sinodo Diocesana, da 
cui emanarono molti Decreti utili alla sub Chieia, ed alla Dio- 
cesi. Aggiunsi alla Chieia Matrice tre altre Parecchie per 1' am- 
ministrazione de' Sngramcnti , ciob la Santissima Trinila , S. 
Antonio Abate, e S. Agata. Donò alla eoa sposa varia sacro 
rapcl lettili. Finalmente nuli' anno l636. (rasiamo nella Chiesa 
di Urbino , mori in Ruma il 1641. , e sepolto nella Chiea di 
S. Maria de Publicolis presso i suoi Maggiori. 

t638. XVIII. Stefano Sauli della nobile famiglia Sauli Ge- 
novese fu creato Arcivescovo di Chicli da Urbano Vili, a' 10. 
Novembre i638 , e ne prese il possesso a' 03. Gennaro dell' i- 
■IsaH anno. Fu esatto osservante delle funzioni Chiesastiche , a 

]' affa™ del lìccio Demanio , molto si adoprò per la quiete della 

detto. Uni in Napoli a' 7o. Aprile iE4 g , e fu sepolto nella 
Chiesa di S. Giorgio de' Genovesi ave gli furon fitto pompose , 
e solleoni esequie da Ottaviano Sauli Maestro di Campo suo 
Nipote , e dova si veda oggi il ino mirralo con Iscrizione cor- 
rispondente (ai). 



(ai) Hoc dttditar lartrptago Sttphawat Sauliul 
h Naimkis Anlùtpitt. « Comi T'usui , Jignai (lojio, capa iaV. 
*w ''«/"'a , ibm, IrigMa 11 iipUa 4i aula Pentadi , ci nWln- 
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tGjo,. XIX. Vincono Ribatta nubile Fiorentino successe al 
Sauli nelle Sede Ardirle. ivile di clii'.ii |ii;r di'in^ione il' liiuo- 
CflnM X. lo slesso alino lG4g , prendendone il possesso n'7. 
Febhnjo 1SS0 , essendo Camerlengo il Dollor Filippo Delello- 
Donò anche E|*li preziosi arredi alla sua Chiesa. Fu eccellen- 

Prelaio nel di ai. Eiovcmbrc i653. Nel soccorpo dell. Ghie» 
sotto la Cappella di S. Giustino ai leggo le sua lapide Sepol- 
crale da me riportata altrove. (□=) 

16S4. XX. Fi* Angelo Mari» Ciria da Cremona dell' Or. 
dine de' Servi di Marie , eccellerne Teologo , s Procuraior Ge- 
nerale del suo Ordino , fu eletto Arcivescovo di Cbieti al primo 
Giugno i654. dal Pontefice Alessandro VII., ed ai 16. Settem- 
bre dello sica» inno prese perionalmento il possesso dell' Ar- 




citescOTado. Mori a' 4. Aprile i65G, e fu sepolto nella suu&t- 

18S7. XXI. Fri Modesta Gavazzo di Ferrara , dell' Online 
de' Minori Conventuali , Maestra in Saera Teologia , Procurato? 
Generale del siili Online, 1: C li risulto™ dui Si. Ufficio in Roma. 



ni occupò la Sedo Arci «covile. Non n , » per rinunzia , 

P iGSo- XXn. Nicolò ilodolnvicìi eletto AreilHCOTO di Chwli 
dall' Utcsio PunicEce Alessandro VII. nel rose ili FebLrajo del- 
l' armo i65o. , 0 consegrato ti 16. Marzo dello «lesso anno , 
Nacqui a' 18. Dicembre 1617. nella Citta ili Polignauo nella 
Pue.li,i , fendo ili ml:l llu: ill: - . .11 ilj-.i libili llo^iiia, [a quale 
essendo stata occupato dal Turco , pasiò in Ragusi , e (malmcn- 



cospicuo prentcle. Fa educato Nicola nel 
tino di Borni, dove fece sommo profitto nello 
raric opere , delle: ijuaSi ilIciliii: l-.: .Lirc-no incdiLe 



Patria, fu dal Pontefice Clemente XI. a's3. Aprile 17 
Arcivcscoto iti Chicli . avendo folto il 'niellili: ingrc!* 
Cilti nel mese di Luglio di dello anno. Fu quest'Ai 
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' at auriuiutW. (,3) A^rAL,. il nvmer* degli Mumi.; ne] Se- 
minario. Sfbiri il Conservatorio delle donne pentite. Rinnovò 
li ifalua d' argenln di S. Giustino colla spera di riunii i."ion. 
Mori in Chicli nel mese di Febbrajo dell'anno 1731-, e fu. «e- 
polto neUa Calltdralc. 

XXIV. Fia Filippo Vjlign.-mi Ordine rie' Predi- 
catori . palrilio di Cliicti , ili cui abbiani falla meniione in due 
mairi opmfoli - fu e' c ll Q ArcivcscOYo nella sua Palria in Giu- 
gno 131). da Papa Innocente XIII. «IO consanguineo. Egli 
fu Pastore di illibali costumi, e resse con molla moderuioM 
la sul Chiesa , de ornò coli' Attore de' Santi Legumi a no , e 
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nielniierc , Curalo del Duomo , e camerlengo prò tempore, Ln- 
iciò infine la sua Libreria in beneficio del Seminario di Chic- 

" (■«■ 

Mort Li nolle du* 3i(. Mano 1755 . e fu icjiotto nsllsCap- 
polla di S. Gaelano della Catedrale. 

i 7 55. XXVI. Nicolò Ssnchei de Luna Palriiio Napoletano, 
e C a , IO i,i ct , di 9, Gennaro fu eletto Animami di Chisti <k 
Benedetto XIV. nel me» di Luglio dello atesso anno i ? S5. 
Bum V ArciTUCondo iù» il mot di Febbrajo uno 1764., al. 
lora quando fu (rasiamo alla CWes veacmik di Nola. (a5). 

1,64. XXVII. FranoHco Brincia gli succowe in Aprile 
dello ileaso anno 1764. Di lui ahliiamo. falla onorala rimEni- 



D craltoniemo COUIcrll lulU: lo 
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trillo Napnktti.n .1,1 ,: .MI Ordii.!, ili S. Benedetto fu clcuodi 
Papa Pio VI. nel mi:-i- .1] Ajirifc 17'}!- W.'l breve tempo, che 

vile . nu anche In sue proprie in arricchire di limili irredi 
«acri II sua Chiesa , il di cui Capo Aliare Tu di lui abbellito 
con pai aro tra di marmo, ilistaurè- inoltre, ed amplia il Paiamo 
Arti vescovile. ; 0 molto più avrebbe oprali) a v unta -giti dt-ll.i 

in Cluni Lugl'io .lell'ann'o 179S. 

1797. XXX. D. Francesco «averi» Bissi dell' Ordine di 9. 

getti in Provincia di CLieti , Feudo di tua briglia. Mentre 
Egli era Abate Generale, fu eletto Arcivescovo di Oueti tlel 
,797 da Pio VI., e m prese il plesso in fiovcmbre^delT anno 

di-nae energiche per ii belìi! 1] ■ ■ 1 i .1 C'jì^.^. .Muri a' aG, Mario 
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Ilo <!elto di lui nelle ..otiti,: riiajrLijhrd.-ijli Uomini iUuswi dei- 
fa Cini di Cateti. 

1*31. XXXI. Degno Successore di Monsignor Bassi e l' li- 
male Arcivescovo D. Carlo Maria Gemelli , appartenente al 
pio, ed esemplar Clero Rapale [ano. Teologo, Predicato», e 
Missionarie in sommo grido , fu oonngmto da Fio VII. a dì 
il. Aprile dell'anno rBjj. Giunse Egli in Chicli alla fine dì 
Ottobre dello stesso anno , e ne prese il possesso a" ai. Novem- 
bre. Offenderei la sua modestia , so descriver volessi la sua dot- 
trina , e tutte le virtù , delle quali questo Prelato È fornito. Al- 
tro Isloriro di me più esperto avrà, campo a farne menzione a 
■uo tempo. Io mi limilo ad elevar preci all' Altissimo , socio 
prolunghi i prciiosi suoi giorni per la felicità della Chiesi Tellina, 
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PARTE TERZA 



CHI E TI RELIGIOSI. 



1. La Metropoli!.™ Basirà sono il liiolo di S. Tommaso 
Apostolo . e di 5. Giustino Vescovo , insigne per antichità, con- 
decorata (li più Corpi Santi , e di inntimeraliili aacre reliquie , 

con nobile arcuile*™ dal Senio Pallore Francesco Branda , 
1 situata in ampio locale nella pubblica Piana , e richiama il 

cosca della iota dignità Arcidiaconalc, di sedici Canonici, com- 
preso un Peniicniiere , di dieci E Jiiomadarj . di duo custodi del 
Sacrario , di un maestro di Cerimonie, e di molli Preti, « 

r;,i]l. Ai Unni . crcll'i (i.il t:.,riitiHL Jt.v..nl Ino M.itF.'b; p;;v ll.v.-.'- 
tu del Sacco Concilio di Trento. Quivi sortirono a' tempi nostri 

Jiiliii , e quel Canonico Antonucci Lettore di Filosofia , Unta 
valente nei circoli, che era Tolgarroente chiamato : vir acerrimi 

ferralo^ 4- Tuiiwerrlii» , 5. Torregeniil* , 6. Torremontamra. 
7. Forcabobotiiia , 8. Pescara , 9. S. Silvestro . io. Valle di 
Hocco, 11. Fontecliiaro , 11. Vasto , l3. VillacupellO , ij. 
Monlcndorisio , l5. Scerni, 16. PolllUtri , 17. Villalltjn.in» , 
18. Francmlt», [9. Hip», M, Migliando , 'I. V i Ila magna , 
sa. Yarri , 13. Giugliano, 34. Situi V icoli , lE, Guani iagri-li , 
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So, Filello, 3i. Sin Eusank. , 3a. S. Martino, 33: Casacandi- 
lella, 34- Gesso. 35. Roceascale- 6 na , 36. Collediinaeine , 3;. 
Tatuata , 38. Lama , 3o. Chinila mesci- Raimondo , 4o- 
Pulombano, il. Gasoli , 4s. Alili.-.. 43. Collediraezao , 44. 
Momcferrante , 45- Piewfcnmam , 46. BomLa , 47. Archi, 
48. Pernio, 49- Casalcinconirada , do. Cara manico . Si. Ca- 
stello della Rocchetta , Sa. Malie , 53. ALba leggio , 54. Hocca- 
morice, 55. Nanoppollo, 5G. I^tio Manoppello, 67. Rocco- 
Torino", 63. Casalbordino , 61. S. Vito , 64. Fossaceca ', 63. 
Rocca S. CioTaoni , 06. Scorcioso , 6;. Carunctiio. 68. Lenlel- 
U , 69. Dogliola, JO. Fresaerandinaria , 71. Tuffilo , 71. Uo- 
sdlaro , 7 3. Tocco , 74. S. Valemmo, ;S. Follatoio, 76. Ci- 

Monlcncrodomo , 81. Torricclla , 82. Monielepiano , 83. Villa 
Sanla' «aria , 84;. Fraine , 8.Ì. Montazzoli , 86. Carpinolo, 87. 
Furti, 88. Palinoli , 8 S . Canal anjuida , 90. Guilmi, gì. Koc- 
cuspinalveti , ga. Liscia , g3. Gian , uf. Palinoli , g5. Policor- 




lio Diocesano celebralo itali' Arcivescovo Cardinal Sjma.Croce 
l'anno iGjS. , cine quella della Chiesa della SS. Trinila, 1' al- 
tra di San Antonio Alale , c 1' ultima di Sani.' Ajala ; non es- 
sendo parsa sufficiente per 1' amministrazione de' Sacramenti la 
solo Chiesa Matrice in una Ciuf, pupo) tua , come quella di 
Chicli. Il Reverendo D. Giacomo de Letta di C. ni. coulriLui 

3. Adornano lulluiio questo Cittì le «gannì Religioni. I 
Conventuali , de' qu.ili ci 1 .i:ui.l:.iiiin lui. sudorazione t Maestri 
Tornei , i Carocsiale , gli Onofrj , i de Bilia , hanno origino 
da circa l'anno 13S0. «.Ilo Carlo li. d' Angiò. Emi rimasero, 
aboliti nel i8oq-, ma furono reintegrali da Ferdinanda I. 6 di 
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sempre fausta memoria. La loro Cine» b ampia, e di ben for- 
mato disegno. È uffiziata da una Congregazioni) di Fratelli sotto 

(. Gli Agostiniani furon fondati in Chicli nel!' anno i3iS. 
Nel mese di Mano 1SIÌ4. il Convento andai in Damme : marner- 
ei; r indulgenza plenaria di Pio IV. , e le largizioni da' divoii 
fu restaurato . ed amplialo Dotta il Priora lo del P. Agostino To- 
leniu. F.-.-o l'i] i^ L'iii:. jilv 1 ]i pr<^ ■■ 1 > uri loi'ij. . mf ,i 
ripristinalo , come Ciancia del Convento di San Valentino. U 



,,,,.1 



spcnsabik sentimi: n 111 , jl ni.'ii.i Generali: Ascanio dello Cor- 
neo di diroccarlo nel ijììt., Jloi-elrj : 1 "j jjictji i'ejeio ani libi- 
la solite irruzioni nel nostro Segno. De' bastioni furono allora 
sortogli! olla sedi; drllj puev , 1: riti!;. ihvoziono. Si sentì per 
I.L pinu.l -.i.ll.i le, ^0|.uÌli i 1 0 L .-.lllijoije il.'' Ilio-Iu . la.: r.Li tiri- 
lo tempo non si era gustala, cLe la sacro melodia delle Vergi- 
ni. Dopo ventitré mini - e propri:! ni 1-11 le nel lóBo, la pietà de' 
CI:, lIlhi ,1 v:a .1: ] ijti..<ine i.l.li.l m:l Inupo Stesso un Confini- 
to di Cappuccini h eorup si vede sino al presente, la Chiusa 

na le ceneri del celebre Poeta, «1 Oratore P. Valere. 6 

6. Nel ifioS. fu iutroiiotla in Cliieti la Religione do 1 Mini- 
stri degli infermi , o sia de' Crociferi , il di cui fondatore fu 
San Camillo dfl Lellij. La di loro Chiesa fu dedicata all' Annun- 
ziala. Nel 1809. subì la sorte degli litri Collegj soppressi ; ma 
M-nne r 'Limi '[imi Gr.imii, ,1,:: G.lìeeiiI della 'l'iliadi Bju- 

i liijiijco , ilm Vania la nascita del mima Santo, 



7- Due Monistcri di Moniche ili Clausura , Santa Chiari 
lioè , c Santa Maria e San Pietro li fanno presentemente am- 
mirare per la loro vita esemplare. Le Monaci» di Santa Chiara 
sloggiate dall'antico aito, rome si e detto di aopra , calerò in 



prima pietra. 

e San Pietro , erari anticamente un Tempio so. 
San Pietro, che nell'uno iSSj. io anche dirne 

Fianceai in occasione della guerra del Tronto. I 
1>0 di questo , nello aleiso luogo venne eretto n 
i oiji;i:i di iMilc t'..ti:iru: li<- un' O^pe-.ljk: p:r u:c d': . . 
Finalmente nel l5f,3. ut aopradetlo Ospedale Cu ai 
Jti-UTO <t: Doniic Monachi? lotto \\ titolo ili Ss 
Pietro, mentre era Arcivescovo di Chicli Maueo Samminiati. 

g. Ai prefati due Monisteri di Clausura emulano ncll' esem- 
plarità . e nella educatone flnalu-0 Conscrvatorj , cioè quel- 
lo cosi detto di Santa Maria Maddalena , il Conservatorio 
delle Orfane fondato dall' Arcivescovo Ec.dalc.vicl. . l'altro 
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Triniti , di Salila Maria de] Popolo , di Soma Croce , dal San- 
tissimo Salvatore , e di Santa Maria di Costantinopoli ; ha 
'Il ].iii qiir.iim ("ri|.p']].' jì.'jiiro In Città , cioè di San Mi- 
chele nel piano di Sant'Angelo, di tntt'i Santi nel quartie- 
re di Fieri fuori , di padronato della famiglia Ccleja , di San 
Gaetano, 0 sia di Santa Catarina nel quartiere di Fiera dentro, 
amicamente detto di uu Occhio , e di Santa Lucia a Porta Pe- 
scara , di Padronato della famiglia Valignani : e le seguenti Cap- 
ii Madonna della Miserkordia , la Madonna della Vittoria, li 
Madonna delle Greiie , la Madonna <lel Tricalle . la Madonna 
delle Piaoe, o sia della Catena , Sant'Anna, la Madonna dell» 
Mevt ,e San Donalo. 

ti. Altre Religioni esistevano in Cliietì anticamente, die 
ne stendevano il culto. A «piente sono succeduti nuovi pubblici 
«abili menti. I Gesuiti arrivarono in Cbieti nel i5gj, chiamati 
dal Cittadino Donalo Alucci, il quale tiel tuo Testamento istituì la 
Compagnia Erede universale. In questa Religione sodo fiumi 
molti Uomini illustri , fra' quali Alessandro Valignani detto 1' A- 
postolo dell'Oriente, i fratelli Paini di Chieli dotti Ecclesiasti- 
ci , e Nicola Revizza di Lanciano insigne Teologo , e Quaresi- 
malisla, che fu Precettore in Aquila in filosofia de' rinomali O. 
raiio Marcueiu Cappelli , e Monsignor Gualiicri Vescovo di 
Caserta. 11 di loro Collegio fu venduto , ed oggi forma un su- 
perbo palazzo di proprietà de' aignori Franchi. Contiguo al cu- 
cile fu dedicalo al nome glorioso di Ferdinando I. 

13. Il Convento di San Francesco di Paola, detto ancor* il 
Convento di Santa Maria di Contri , dopo di esser servito un 
tempo per abitazione de' Carmelitani , fu abitato ancora net 
i6oii da' Faolotti , i quali vi .persistettero sino all' anno 
1770 , epoca in cui per disposizione del .Governo fu «op- 
presso il Convento , e la loro, rendila aggregale .ai Paolotli di 



Caserta , comò allrcs'i quelle del Vasto, e di Solomona. Oggi 
serie un tal localo per stallili mento di Carcere Correrionale. 

i3.La Religione il« Mulini «mio il titolo di Santa Maria 
dell™ Coltella ohlie nrigiji- sin dall' anno i^-i, «.ilo Carlo II. 
d' Anriò. Fu edificala la loro Chiesa col Muniilerv dal S. Ro- 
berto di Siile , discepolo di San Pietro Celestino , e quindi ri- 
fahbrirata per ordine di un certo I\ Almi* per numi- GmiUmi 
Lasena. Dentro una cassa vi si conserva il Corpo di Sant' E- 
leulerio Vescovo. Questo Monastero fu aliolito insieme con tulio 
l'Ordine Benedettino nel 1806. Ora e addetto ad un Quartiere- 



Chiostro di esso. Questo Convento , ode era uno de' più ricchi 
della Provincia , fuTbolito anche nel 1800. Del locale del me- 
desimo so n'è formalo un sontuoso Palano per l'intoiidenle > 
e per le sue officine, la Cliiesa è rimasta (emprc per uso de' 
fratelli del S. Rosario. 

\5 II Convento de'Z^ccoliinEi fu edilicato nel i4io, merce la 
carità de' Cittadini. Nuli' anno ioli questo Convento rimase 
•oppresso. Oro è addetto ad una Spedale Militare, 

16. La Religione de' Chierici Regolari delle Scuole Fie fon- 
dala da S. Giuseppe Calasamio, di Nazione Spagnolo, fu l'ultima 

ro istituto. Nell'anno 1606. un certo Francesco Vaataligna di 

averta istituita erede. Le Scuole furono aperte nell'anno 16.(0. 
la nuova Chiesa sulle mine dell'antica in onore di Sani 1 Anna 
fn inalzala con disegno del P. Angelo di San Domenico. L'Ar- 



iel» ordino , che le aue rendile fossero destinale ad opere pie , 
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lasciando il Collegio Amm muratore delle medesime per inezia 
di un Procuratore temporaneo. Sono riunite in questo recinto le 
spoglie Rionali de' Hiy. , degli Ottavj Bovi, do' Fucili, de' Ra- 
jnaini , o di lauti Uomini egregi. L" ultimo Superiore di questa 
Ordine rijpeiubile fii P. D. Paola Aquila , rinomalo Lettore di 
Selenio fisiche , e Matematica sublime, che vive aurora. 

Questo Pio stabilimento e stato confortilo iu Collegio Itcu- 

dedJuti al flome Angusto di FERDINANDO I.° 



ìi.'nh. Co:i:~ii,m. Ci;, 'riunì. Jpratii 
Optimi. Principi!. Fcrdinandi. I. Previdenti* 
Cornila. Proomeiatis. Sailicitadins 
Josi-phi. Caracciolo. Jarwarii. De. Tocco 



Ferdinand'. Gejttani 
Pminciae. Proc/ìctorum. Cura 




PieUste. Lileris. Scienti!!. Erudietldae- 
TeaU. Magni/ice. Ercclum 
Cannimi. Civium. Voto. 
Augusto. Segit. Nomini 



Dicatun 



Die. XXX. Mm- MDCCCJCXII* 
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INDICE CRONOLOGICO. 

DE' VESCOVI, ED ARCIVESCOVI TEATINI, 



ia: Cri. 

i. S. Giustina. 

4 99 . i. Quasi,. 

Eg4i ì- barbuto. 

S40. 4. Teodnrico 

844. 5. Xnpo. 

853. 6. Pici™. 

880. Teodorlco II. 

964. g. /li™, 
gSS. 10. LsWiu. 

11. Lf> II. 
1049. 11. Jrratfa, 
it>56. >3. .rtia. 
.0,3. 14. Tote,. 
1087. iS. Bainal/ù. 
no;. 16. Snggiero. 
1107. 17. Guglielmo.. 
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itS. 18. Andrea. 
nS. 19. Gerardo* 
il5. ao. Allo II. 

|3o. 31. Rustico . 

i^o. ai. Roberto. 
ri5o. 33. Alandro. 
Il 7 3. 14. ^«<iren //. 
ligi. a5. P(Wn> //. 
ligi. a6. Bartolomeo- --J 
1337. 37. ttainaldo d Aqtùm. 
3Ò4. 18. Gregorio. 
sSa. a 9. Landolfo. 
u53, 3 D . Alessandro di Copia. 
afia. 3i; ar. JReola * Jiant. 
,a8a. 3a. l'ornimi». . 
113S, 33. JH Rantolio II. 
,3o3. 34. afcifm. . 
Ì303 . 35. Pi.tro ///. 
i3n. 36. JVù IWonrfo 
i3afi. 37. Giovanni Criipano 
,336. 38. Pietro Ferri ir. 
i33G. 39. Betlramina Paravicino. 
iZifl. 4q. Guglielmo II. Capo/erra 
l3S3. 41. Fri Bartolomeo II. di Papazarra. 
,363. 4a- Fra Vitale. 
,3 7 3. 43. Eleazaro Cardinale di Suolano. 
|3 7 8. 44. Giovanni II. di Canòa. 
i3g6. 45. Guglielmo III. Card. Cariane. 
1419. 46. Sficolb II di vinano. 
1439. 47. Marino di Tocco. 
i438. 48. Gioi Batlilta di Brano. 
1445. 49. Cvlanioniv Palignoni. 
1488. 5o. Alfonso 4' Aragona 



i4g6- Si Giacomo di Brìo. 
1499- Sa. Oliviero Cardinale Carrafa, 
ijol. 53. Bernardino Carro/a. 
>5oS. S4- Cto: Pieim Carrafa. 

1554. 55. Ma r™/;™,. 

ARCIVESCOVI.- 



■Si6. i. Felice Trofimo I. Arcivescovo. 

iSi8. a. Guido de Medici. 

l53j. 3. Ciò: Pietro Cardinale Corra/a. 

i54g. 4. Bernardino Cardinale Maffeo. 

iS53. S. M. Jntonio Cardinale Maffeo. 

i568. fi. Giovanni Oliva. 

iSjj. 7. Cimiamo de Zeoniinu. 

1S80. 8. Celare Busdrogo. 

i585, 9. C/« j&uùfa Cardinale Canniccio. 

i5 9 I. IO. Oniìb Samminiato. 

i5ga. IT- Matteo Sanminiato. 

1607. li. -Fra donimi Cardinale Manate- 

1607. i3. Orano //. Cardinola Maffeo. 

1609. ,4. 0$.™ tty,*. 

1616. i5. P00J0 Tofoja. 

1618. 16. Manilio Perusii. 

l63f. 17. Antonio Cardinale Santa Croci, 

i63fl. 18. Stefano Sanilo. 

iGJg. 19. Viacm-Ji ftabatta. 

l654, B>. /VA Angelo Maria Cirio. 

i63 ? . ai. Fri Modesto Covano. 

.65g. la. Nicolò fiodolovich. 

i;o3. a3. Pincenzo Capece. 
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7». ti. Frà Filippo Valigumi. 
7 3 7 . i5. KM <fei>.t«. 
7 SS. iS. Jomsftu <ia Zana. 

1764. 37. /Vancsico Ancia 
177Q. iS. Zkij'i d& Giudici 
1791. 19. Ambrogio Mimili. 
1737. 3o. Fsanceico Saverio Sani 
iSj;. 3ll CarhMariit Gemelli 



Ifapoti g. Settembre iSÌO. 



PEESlDENZi DELLA GIUSTA PER LA 
PUBBLICA ISTflUZIOHE. 

"Visu la dimanda del Tipografo Raffilile Miranda, ron la qua- 
le rhìcde di voler «arapare l'opera intitolata a Memorie isteri- 
che intorno la lerie de Vescovi , ed Arcivescovi Teatini riu- 
nite r e compiiate dolC istesso Autor*: ilJU nutiz,.: biografiche 
digli Uomini Illustri della Città di ChieU. 

Visus il liiorevolc parete del He S io Revisore Signor D. 
Andrea Ferrigni. 

Si permette clicVlodrcata opera &Ì stampi , però non fi pub- 

Atc&so Regio Revisore , unii avrà attestalo di over riconosciuta 
nel confronto uniforme la impressione ili' originale approvato. 

Il Presidente M. Colihgelo, 

Pel Segretario Generalo 



L'Aggiunto isjcmo Cottoti, 
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